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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. ricorda che la corruzione arreca pregiudizio ai diritti umani, all'uguaglianza, alla giustizia 

sociale, alla crescita economica, alla lotta alla povertà, allo sviluppo e all'ambiente; 

sottolinea il suo forte impatto negativo sul commercio e sui relativi benefici, sullo 

sviluppo economico, sugli investimenti e sulle procedure per gli appalti pubblici e 

sollecita la Commissione a prendere in considerazione tale collegamento in tutti gli 

accordi commerciali e a includervi clausole esecutive relative ai diritti umani e alla lotta 

alla corruzione; 

2. ricorda che la politica commerciale contribuisce alla tutela e alla promozione dei valori 

difesi dall'Unione a norma dell'articolo 2 del trattato UE, quali la democrazia, lo Stato di 

diritto, il rispetto dei diritti umani, le libertà e i diritti fondamentali o l'uguaglianza; 

sottolinea la necessità di garantire la coerenza tra le politiche esterne e interne dell'UE, in 

modo particolare per quanto riguarda la lotta alla corruzione; sottolinea che, al riguardo, i 

legislatori europei sono chiamati a svolgere un ruolo particolare quando si tratta di 

agevolare le relazioni commerciali, in quanto devono evitare che queste fungano da via di 

accesso per pratiche corruttive;  

3. considera gli accordi commerciali un meccanismo essenziale per promuovere le misure 

anticorruzione e la buona governance; accoglie con favore i provvedimenti già adottati 

dall'UE per combattere la corruzione nell'ambito della sua politica commerciale, ad 

esempio attraverso il regime SPG+, i capitoli sullo sviluppo sostenibile e l'inclusione di 

impegni con i partner commerciali per ratificare le convenzioni internazionali contro la 

corruzione; ribadisce l'obiettivo indicato nella strategia "Commercio per tutti" di 

introdurre disposizioni anticorruzione ambiziose in tutti i futuri accordi commerciali; 

chiede, a questo proposito, che siano assunti impegni nei futuri accordi commerciali 

multilaterali relativi alle convenzioni contro la corruzione, quali la convenzione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC) e la convenzione anti-corruzione 

dell’OCSE, e che siano previste disposizioni orizzontali nel quadro di un approccio 

globale da integrarsi negli accordi commerciali esistenti in fase di revisione; 

4. sottolinea che le parti firmatarie degli accordi commerciali dovrebbero adottare misure 

intese a promuovere la partecipazione attiva del settore privato, delle organizzazioni della 

società civile e dei gruppi consultivi nazionali nell'attuazione di programmi e clausole 

anticorruzione negli accordi internazionali in materia di commercio e di investimenti; 

accoglie con favore, alla luce delle attuali discussioni interne all’UE, i progressi relativi 

alla messa a punto di misure efficaci a livello UE per tutelare gli informatori e ritiene che 

vada preso in considerazione l’inserimento della protezione degli informatori negli 

accordi commerciali futuri una volta che un tale regime entrerà in vigore a livello di UE; 

5. riconosce l’importanza di fornire chiari orientamenti e sostegno alle imprese per creare 

efficaci procedure di conformità anti-corruzione nell’ambito delle loro operazioni, in 

particolare per le PMI, attraverso disposizioni speciali negli accordi commerciali per 

consentire loro di combattere la corruzione; sottolinea che non esiste un approccio 

universale in materia di conformità; invita la Commissione a prendere in considerazione la 
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messa a punto di un'assistenza a favore dei progetti di sviluppo delle capacità per la lotta 

alla corruzione, come la formazione e lo scambio delle migliori pratiche al fine di assistere 

gli Stati e le imprese a superare le sfide che possono incontrare in tale ambito; 

6. si compiace dell'entrata in vigore nel febbraio 2017 dell'accordo dell'OMC 

sull'agevolazione degli scambi, che contempla misure per combattere la corruzione 

nell'ambito del commercio mondiale; ritiene, tuttavia, che la semplice adozione o 

revisione di atti legislativi sia insufficiente e che sia fondamentale l'applicazione degli 

stessi; rileva che la riforma legislativa deve essere accompagnata dalla formazione dei 

magistrati, dall'accesso pubblico alle informazioni e da misure di trasparenza e invita gli 

Stati membri a cooperare su tali questioni nella loro lotta alla corruzione; sottolinea altresì 

che gli accordi commerciali potrebbero contribuire al monitoraggio delle riforme 

nazionali in relazione alle politiche anticorruzione; 

7. invita la Commissione a negoziare disposizioni anti-corruzione e anti-riciclaggio 

applicabili in tutti i futuri accordi commerciali, con un monitoraggio efficace 

dell'attuazione delle disposizioni anti-corruzione; chiede a tale proposito agli Stati membri 

di sostenere l'inclusione di disposizioni anticorruzione nei mandati di negoziazione, come 

proposto dalla Commissione nei progetti di mandato di negoziato presentati loro; accoglie 

con favore la presenza di disposizioni anticorruzione nel mandato di negoziazione per 

l'aggiornamento dell'accordo UE-Messico; invita la Commissione a proseguire gli sforzi 

per combattere la corruzione attraverso una maggiore trasparenza all'interno dei negoziati 

sugli accordi commerciali e l'inclusione di disposizioni relative a una maggiore 

cooperazione in materia di regolamentazione, all'integrità delle procedure doganali e alle 

catene di valore globali (CGV); ritiene che per combattere la corruzione siano necessarie 

clausole di cooperazione, quali quelle sullo scambio di informazioni e l'assistenza 

amministrativa e tecnica, allo scopo di condividere e promuovere le migliori pratiche che 

contribuiranno a rafforzare lo Stato di diritto e il rispetto dei diritti umani; esorta la 

Commissione a stabilire condizioni chiare e pertinenti e indicatori di prestazione che 

consentano una migliore valutazione e dimostrazione dei risultati; 

8. ricorda l'importanza di mantenere, in fase di attuazione dell'accordo, un dialogo continuo e 

regolare con i partner commerciali, onde garantire il monitoraggio e la corretta attuazione 

dell'accordo e delle disposizioni anticorruzione; prende atto della proposta della 

Commissione, contenuta nella sua strategia "Commercio per tutti", di introdurre 

meccanismi di consultazione nei casi di corruzione sistemica e carenza di governance e 

invita la Commissione a prevedere la sospensione dei vantaggi di un accordo in tali casi di 

corruzione sistemica e di mancato rispetto degli impegni in materia di lotta alla corruzione 

o delle norme internazionali in materia di lotta alla corruzione, come ad esempio lo 

standard comune di comunicazione dell’OCSE, il piano d’azione dell’OCSE sull’erosione 

della base imponibile e il trasferimento degli utili, il registro centrale della titolarità 

effettiva e le raccomandazioni del GAFI ; invita la Commissione a stabilire condizioni 

chiare e pertinenti e indicatori di prestazione che consentano una migliore valutazione e 

dimostrazione dei risultati; invita inoltre la Commissione a rispondere in modo fermo, 

proporzionato e tempestivo qualora il governo beneficiario non rispetti quanto concordato; 

invita la Commissione a istituire meccanismi di consultazione con i partner commerciali 

nei casi di corruzione sistemica e a prevedere scambi di competenze, onde assistere i paesi 

nell'attuazione delle misure anticorruzione;  
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